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Art. 2.

Ai contributi statali a favore delle Università e degli Isti-
SUPPLEMENTI ORDINARI tuti superiori di cui allarticolo precedente, sono apportate

SUPPLEMENTO ALLA « ÛAZZUPTA UFFICL\LE)) N. 1ÎÛ DEL

MAGGlo 1939-X: Hologna - Regia scuola d'ingegneria, L. G000 in diminu-

Bollettino delle obbligazioni, delle cartello e degli altri titoli
sorteggiati per il rimborso e pel conferimento di premi, n. 31:
Istituto per il credito navale, in Roma: Elenco dei titoli rap-
presentanti obbligazioni 6,50 per cento della la emissione sor-
teggiati il 16 maggio 1932-X.

(3240)

Elone;

Cagliari - Regia università, L. G()00 in aumento;
Ifisa - Regia universitù, L. 6000 in diminuzione;
Pisa - Regia scuola d'ingegneria, L. 6000 in aumento;
Roma - Regia università, L. 6000 in diminuzione ;
Torino - Regia università, L. 6000 in aumento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

TEIECREDEIL Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Numero di pubblicazione 2158. Dato a Roma, addi 13 novembre 1931 - Anno X

REGIO DECRETO 13 novembre 1931, n. 1848.

Variazioni alla ripartizione dei posti di professore di ruolo VITTORIO EMANUELE.

a carico dello Stato nelle Regie universitä e nei Regi istituti

superiori. AIUSSOLINI -, ÛIURANo - MoscoNI.

Visto, R Guardasigitti: Rocco.

VITTORIO EMANUELE III neyistrato ana corte dei conti, addi 19 maggio 1932 - Anno x

PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Atti del Govertto, registro 320, foglio 81. -- MANelNI.

RE D'ITALIA

Visto Part. T4 del R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Feducazione nazionale, di concerto col Nostro Lilinistro

Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

LEGGE 31 marzo 1932, n. 509.

Approvazione della Convenzione italo-britannica per l'istitu.

zione di linee di trasporto aereo, stipulata in Itoma il 16 mag=
gio 1931.

VITTORIO EMANUELE 111

'Art. 1.

'Alla tabella D annessa al R. decreto 30 settembre 1923,
n. 2102, e successivamente modificata, sono apportate le se-

guenti variazioni:
Rologna - Regia università - Facoltà di lettere e filo-

sotia - Posti di ruolo dei professori . . . . . .
16

Bologna - Regia università - Facoltà di medicina e

chirurgia -- Posti di ruolo dei professori . . . . 17

Bologna - Regia scuola d'ingegneria - Posti di ruolo
dei professori . .

. .
11

Cagliari - Regia università - Facoltà di giurispruden-
za -- Posti di ruolo dei professori . .

.
.

. . 10

Pisa - Regia università - Facoltà di lettere e filosofia

- Posti di ruolo dei professori . . . .
15

Pisa - Regia università - Facoltà di medicina e chi-

rurgia - Posti di ruolo dei professori . . . . .
17

Pisa - Regia università - Facoltà di scienze - Posti

di ruolo dei professori .
.

15

Pisa - Regia scuola d'ingegneria -- Posti di ruolo dei
professori . . . . , . , . . . . . . . . 9

PER GRAZL\ DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la ('amera dei deputati hanno upprovato;
Noi abbianto sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione italo-
britannica per l'istituzione di linee di trasporto aereo, sti-

pulata in Roma il 16 maggio 1931.

Art. 2.

La presente legge entrerà in vigore ai termini ed alle con

dizioni stabilite dall'art. 22 della Convenzione di cui all'ar

ticolo precedente.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
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del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 31 marzo 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - GRANDI - IOSCONI ---

BALBO.

Visto, il Guartfasigitu: Hocco.

Convenzione italo-britannica relativa alla istituzione di linee
di trasporto aerco.

Ru<t J/<textà il Itc <l'Italia e Sua Maestà il Ile dctla Gran
Bre/<tynu, dell Irland<e o dei Dontini lirit<tunici </i /A dai
Alari, Imperatore delle Indic, aniniati entranihi dal deside-
rio di facilitare la istituzione di linee commerciali di naviga-
zione aerea, hanno stabilito di conclndere a tal tine una Con-
venzione ed hanno designato quali loro Plenipotenziari:

Sua 3[ucatà il Rc d'Italia :

Sua Eccellenza il Generale di Squadra Aerea Fr.u-o Ustuo,
Ministro delPAeronautica ;

Nua 3Iaceiù if Itc della Gran Ifret<ryna, drif'Irlavrla o

<lri 11olnini liritannici (li là clui 31eri, Imperatore delle
Indic:

Per la Gran Bretagna e PIrlanda del Nord:

Sua Eccellenza il Molto Onorevole Sir RoN.uxo GuaHur,
G. C. V. 0., G. C. St. G., C. B., Ambasciatore Straordi-
navio e plenipotenziario di Gran Bretagna presso S. M. il
Re d'Italia;

Per l'India:
Sua Eccellenza il Molto Onorevole Sir HonLo GusHAM,

G. C. V. O., G. C. M. G., C. B., Amliasciatore Straordi-
nario e plenipotenziario di Gran Bretagna presso S. M. il

Re d'Italia;
i quali, dopo aver scambiato i loro pieni poteri, riconosciuti
in buona e debita forma, hanno convenuto quanto appresso:

Art. 1.

Al lini delha presente Convenzione, le seguenti espressioni
avranno i siguiticati qui appresso indicati:
L'espressione: « Sersizi aerei britannici » denoterà i ser-

vizi aerei britannici esplicanti la loro attività lungo le rotte
speciticate negli articoli 3, 4 e 5 della presente Convenzione,
e Peupressione: « Compagnia britannica di trasporto aereo »

(o « Compagnic ») denoterà la Compagnia (o le Compagnie)
esercenti pro tempore i servizi aerei britannici.
L'espressione: « Servizi aerei italiani » denoterà i servizi

aerei italiani esplicanti la loro attività lungo le rotte spe-
cificate nelParticolo 6 della presente Convenzione, e l'espres-
sione: « Compagnia di trasporto aereo italiano » (o « Corti-

pagnie ») denoterà la Compagnia (o le Compagnie) esercenti
i servizi aerei italiani.
« I servizi aerei » denoterà i servizi aerei italiani e britan-

nici e l'espressione: « la Compagnia di trasporto aereo » (o
« le Compagnie ») denoterà la Compagnia (o le Compagnie)
eserceuti i servizi aerei.
Le espressioni « Aeromobili italiani » ed « Aeromobili bri-

tannici » denoteranno gli aeromobili impiegati rispettiva-
mente nelPesercizio dei servizi aerei italiani e britannici.

L'espressione: « posto di atterraggio » oppure « posti »
dënotkikalcuni o tut,ti i posti speciticati negli articoli 3 a 5,

e tutti o alcuni dei posti di atterraggio che saranno stabiliti
in seguito ad accordo fra le Compagnie di trasporto aereo

italiano ed il Governo del territorio interessato nei territori
specificati nelParticolo G di questa Convenzione, nonchè qua-
Junque ponto nel quale gli aeromobili possano atterrare se-

condo quanto è stabilito all'articolo 7 (2) della presente pon-
venzione.

Art. 2.

Le clausole della presente Convenzione saranno ritenute
applicabili unicamente ai servizi aerei italiani e britannici,
alle compagnie di trasporto aereo ed agli aeromobili siccome
definiti nell'articolo 1 di questa Convenzione e saranno ap-
plicabili a tali servizi, compagnie ed aeromobili solo per
quanto concerne la gestione dei servizi sulle rotte lungo.le
quali essi sono autorizzati, o potranno esserlo, ad esplicare
la propria attività in virtù delle clausole contenute nella
presente Convenzione, e per i periodi di tempo durante i
quali tali servizi potranno essere gestiti.

Art. 3.

(1) La Compagnia britannica di trasporto aereo che ge-
stisce i servizi aerei fra Londra e l'Oriente avrà il diritto di
sorvolare il territorio italiano alle condizioni previste nella
presente Convenzione.
Q) I servizi aerei britannici, nelPattraversare il terri-
torio italiano, seguiranno la rotta : Sempione (o Chiasso) w

Milano - Rimini · Brindisi, e saranno effettuati con aero-
mobili terrestri, e, oltre Brindisi, con idrovolanti.
(3) Per Pattuazione dei servizi aerei britannici, la Conia
pagnia britannica di trasporto aereo avrà il diritto di usus
fruire degli scali di Milano, Rimini, Brindisi aeroporto etere
restre e Brindisi idroscalo.

Art. 4.

(1) La Compagnia britannica di trasporto aereo sarà

temporaneamente autorizzata a riaprire il suo precedente
servizio lungo la rotta Genova-Napoli-Calabria-Corfù, ado-
perando gli idrovolanti in atto appartenenti alla Compagnia
stessa.
(2) Ai fini del presente articolo, 1 servizi aerei britannici,
traversando il territorio italiano, seguiranno la rotta Ge-
nova-Ostia-Napoli-litorale del Tirreno, volando normalmente
al di fuori delle acque territoriali, fino a Punta di Cirella;
sorvoleranno la penisola Calabra fra la detta località e Si-
bari e proseguiranno verso Capo Santa Maria di Leuca o
Brindisi. I servizi stessi dovranno utilizzare gli scali di Ge-
nova e di Napoli, nonchè quelli di Ostia e di Brindisi se la
Compagnia britannica di trasporto aereo desidera fare di
queste località scali regolari. In tale ultimo caso, la Com-
pagnia ne farà apposita notifica al Governo italiano.
(3) Nel caso in cui le segnalazioni fatte dalle stazioni me-
teorologiche situate sulla rotta indicata nel precedente para-
grafo comunicheranno « proibitivo » il sorvolo della peni-
sola Calabra tra Punta di Cirella e Sibari, gli aeromobili
britannici potranno seguire la rotta Golfo di Santa Eufemia-
Golfo di Squillace-Capo Rizzuto-Capo Santa Maria di Leuca.
(4) Le concessioni previste dal presente articolo avranno
la durata di un anno a decorrere dalla data del primo volo
effettuato dagli aeromo'>ili britannici sul territorio italiano,
secondo le clausole della presente Convenzione, e potranno -

essere prorogate per un periodo di dodici mesi.

Art. 5.

La ('ompagnia britannica di trasporto nereo avia inoltre
il diritto di fare uso degli idroscali di Bengasi e di Rodi þ
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Dastelrosso)rse Puso degli scali stessi sarà necessario, m
futuro, per l'esercisio dei servizi aerei britannici.

'Art. 6.

(1) Le Compagnie italiane di trasporto nereo designate
dal Governo italiano avranno il diritto di effettuare collega-
menti aerei regolari col Regno Unito, con Gibilterra, con
3falta, con Cipro, con Haifa, con Aden, e con la Somalia

-britannica, potendo utilizzare dette località sia come testa di
linea, sia come punti di passaggio per più lunghe linee aeree.
Le Compagnie italiane di trasporto aereo avranno il diritto
di fare uso dei posti di atterraggio nei punti e nei territori
specificati nel presente paragrafo.
(2) Il Governo del Regno Unito raccomanderà al Gover-
no del Sudan che le clausole del paragrafo precedente siano
anche applicabili al Sudan; e, accettata che sia la detta rac-
comandazione, le clausole di questa Convenzione saranno

applicate come se il Sudan fosse enumerato tra i territori
menzionati nel precedente paragrafo di questo articolo.

Art. 7.

(1) Le claus61e degli articoli precedenti non conferiranno
alcun diritto all'uso di aeroporti o di idroscali militari non
aperti normalmente al traffico aereo civile.
(2) Gli aeromobili italigni e britannici, in caso di forza

maggiore, potranno in qualunque tempo usare gli aeroporti
e gli idroscali dialocati lungo le loro rotte.

rÄrt. 8.

'(1) Subordinatamente alle condizioni specificate nelPar-
ticolo 7 (1) della presente Convenzione, gli aeromobili ita-
liani e britannici avranno il diritto d'imbarcare o sbarcare

posta, passeggeri e merci in qualunque posto di atterraggio.
(2) Nessuna clausola della presente Convenzione sarà ap-
plicata in modo da ledere i diritti di una delle due Alte Parti
Contraenti per quanto è specificato negli articoli 16 e 17
della Convenzione relativa al regolamento della navigazione
aerea del 13 ottobre 1919.
(3) Subordinatamente a qualunque condizione richiesta
dalle leggi in vigore nel territorio nel quale avverrà Patter-
raggio, l'equipaggio ed i passeggeri trasportati negli aero-
mobili italiani e britannici avranno diritto di sostare, e le
merci e la posta che si troveranno a bordo di tali aeromobili
potranno essere immagazzinati in qualunque posto di atter-
raggio.
(4) Quando un volo si interromperà in seguito ad inci-

dente, a forzato atterraggio od altro, saranno accordate tut-
te le necessarie facilitazioni per far sì che la Compagnia di
trasporto aereo interessata possa far proseguire per le loro
destinazioni, al più presto possibile, i passeggeri, le merci
e la posj;a.

'Art. 9.

Le Compagnie di trasporto nereo italiane e britanniche
saranno costituite in maniera da potere essere registrate
quali proprietarie di aeromobili, a norma delParticolo 7 del-
la Convenzione relativa al regolamento della navigazione
aerea del 13 ottobre 1919. Inoltre, almeno i due terzi del ca-
pitale azionario di ciascuna di tali Compagnie dovranno
essere posseduti da cittadini dell'una o de1Paltra Alta Parte
Coptraepte.

'Ärt. 10.

1) Ciascuna delle Alte Parti Contraenti avrà il diritto
designare la propria Compagnia o le Compagnie di tra-

sporto aereo, purchè ciascuna Alta Parte Contraente noti-
flehi alPaltra la nomina fat;ta, entro un mese dalPentrata in
vigore della presente Convenzione, od un mese prima del-

Pinizio del :servizio che dovrà essere istituito dalla Compa-
gnia designata.
(2) Ciascuna delle Alte Parti Contraenti avrà il diritto,
in ogni tempo, gi sostituire od aggiungere una nuova Com-

pagnia, o nuoŸe Compagnie, alla Compagnia, o Compagnie,
in origine designate, purchè Paltra Alta Parte Contraente
riceva notifica di tale sostituzione od aggiunta un mese pri-
ma che si inizi l'esercizio da parte della nuova Compagnia,
o Compagnie.
(3) Una Compagnia alla quale PAlta Parte Contraente,
che la designò, abbia ritirato il permesso di esercizio, non
avrà facoltà, per questo solo fatto, di reclamare contro l'al-
tra Alta Parte Contraente.

'Art. 11.

Le Compagnie di trasporto aereo avranno piena libertà
di fissare la frequenza dei loro servizi, gli orari, le tariffe e

i collegamenti con altre linee aeree nei vari posti di atter-
raggio, nonchè il tipo di aeromobili da impiegare, alla con-

dizione che i particolari relativi siano comunicati ai com-
petenti dipartimenti governativi delle Alte Parti Contraenti
un mese prima della istituzione di un nuovo servizio, orario,
o tariffa, o dell'impiego di un nuovo tipo di aeromobile.

'Art. 12.

(1) Le Compagnie di trasporto aereo osserveranno e fa-
ranno osservare dai propri impiegati e dagli equipaggi e pas-
seggeri degli aeromobili adibiti al servizio aereo le leggi ed
i regolamenti in vigore nei territori sopra i quali tali aero-
mobili voleranno o nei posti di atterraggio.
(2) Nella eventualità di ripetute infrazioni a tali leggi e
regolamenti, l'Alta Parte Contràente interessata avrà il di-
ritto di richiedere il licenziamento di qualunque impiegato
di una Compagnia distrasporto aereo resosi colpevole.
(3) In caso di necessità, PAlta Parte Contraente interes-
sata avrà il diritto di richiedere alPaltra Alta Parte Con-
traente di revocare la nomina della Compagnia di trasporto
aereo responsabile delle infrazioni.

'Art. 13.

(1) Ciascuna delle Alte Parti Contraenti porrà a dispo-
eizione della Compagnia di trasporto aereo (o Compagnie)
dell'altra Alta Parte Contraente, per quanto sarà possibile,
n11e stesse condizioni in vigore per la propria aviazione ci-
vile, gli hangare per ricoverare gli aeromobili, le istallazioni
dí sollevamento (grue o scivoli), i terreni o i locali da usarsi
per officine di riparazioni, i depositi, gli uffici e faciliterà
quanto pospibile il rifornimento di carburanti e lubrificanti.
(2) Nel caso in cui le istallazioni aeronautiche presso un
determinato aeroporto siano insufficienti, PAlta Parte Con-
traente interessata concederà alla Compagnia di trasporto
aereo (o Compagnie) dell'altra Alta Parte Contraente, alle
stesse condizioni, praticate per gli seromobili aventi la sua

propria nazionaÍità, tutte le facilitazioni per la costruzione
o Pampliamento delle necessarie installazioni, senza imporre
alcuna condizione circa lo sviluppo minimo che debba esser
dato a tali installazioni.

Art,. 14.

(1) Le Alte Parti Contraenti coopereranno alla protezio-
ne e alla sicurezza dei servizi aerei, e a tal fine daranno, nei
limiti delle proprie possibilità, il maggiore sviluppo ai pro-



24-¥-1932 (X) - GAZZETTA' UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 119 2440

pri servizi di informazioni meteorologiche, alle comunica-

zioni radiotelegrafiche e ai segnali e segnalazlóni diurne e

notturne. I competenti Dipartimenti governativi delle Alte
Parti Contraenti prenderanno accordi per quanto riguarda
le necessarie misure di coordinamento.
(2) Le Alte Parti Contraenti faciliteranno ed incoragge-
ranno anche il coordinamento delle attiviti da parte delle

Compagnie di trasporto aereo italiane o britanniche, ed in
particolare la conclusione di accordi tecnici e commerciali
concernenti la mutua assistenza nei posti di atterraggio co-
muni, nonchè il coordinamento degli orari. Ciascuna delle
Alte Parti Contraenti avrà il diritto di chiedere alle sue

Compagnie di sottoporre all'approvazione dei propri compe-
tenti Dipartimenti governativi il testo di qualsiasi conven
zione od accordo del genere prima della conclusione di essi.

Art. 15.

Nel caso in cui la Compagnia di trasporto aereo (o Com-

giagnie) nominata da una qualunque delle Alto Parti Con-
traenti non sia in grado di far fronte all'intero traffico su

qualunque percorso svolgentesi su territorio dell'altra Alta
Parte Contraente ed esercito da tale Compagnia (o Compa-
gnie) in virtù della presente Convenzione, l'Alta Parte Con-

traente che procedette alla nomina inviterà la sua Compa-
gnia a trasferire il trafílco esuberante alla Compagnia di tra-
sporto aereo (o Compagnie) nominata dall'altra Alta Parte

Contraente.

Art. 10.

(1) In ogni posto di atterraggio specificato negli articoli
3 a .5 della presente Convenzione, nonchè iii ogni posto sul

quale aeromobili potranno atterrare secondo quanto è pre-
visto dalPart. 7 (2), gli aeromobili britannici, i motori, non-
chA le parti di ricambio e di equipagghtmento tra.sportate ed

esclusivamente usate su tali aeromobilî, le essenze ed i In-

brificanti cost trasportati. ed usati, sle essenze ed i lubrifi-

canti imbarcati sugli aeromobili stessi allo scopo di.raggilin-
gare in volo destinazioni estere, aaranno esenti da diritti do-
ganali e da altre tasse.

(2) Ugualmente, nei posti di atterraggio nei territori spe-
cificati nell'articolo 0 della presente Convenzione, nonchè nei
posti ove aeromobili potranno atterrare secondo quanto è

previsto dalParticolo 7 (2), gli aeromobili italiani, i motori,
nonchè le parti di ricambio e di equipaggiamento traspor-
tate ed esclusivamente usate su tali aeromobili, le essenze

ed i lubrificanti così trasportati ed usati, le essenze ed i
Inbrificanti imbarcati sugli aeromobili stessi allo scopo di

raggiungere in volo destinazioni estere, saranno esenti da

diritti doganali e da altre tasse

(3) Tuttavia, sino a che una Compagnia, di trasporto
aereo italiana non svolgerà, secondo quanto è detto nelPar-

ticolo 6 della presente Convenzione, ser.vizi che corristpon-
dano in importanza a quelli esercìti dalle Compagnie bri-

tanniche di trasporto aereo, queste ultime saranno tenute a

pagare ogni diritto riscuotibile nei territori italiani sulle

essenze e sui lubrificanti imbarcati sugli agomobili britan-
nici per i voli da qualunque aeroporto italiano.

Art. 17.

Il trasporto della posta aerea sarà regolato con accordi di-
retti fra i Dipartimenti postali competenti delle Alte Parti
Contraenti.

Art. 18.

Gli neromobili impiegati nei servizi aerei godranno dello

stesso trattamento usato per gli aeromobili nazionali per

quanto concerne i diritti di atterraggio e di ricovero in quas
lunque posto di atterraggio.

Art. 19.

I particolari per l'applicazione della presente Convenzione
saranno regolati, per quanto possibile, per mezzo di accordi
diretti fra i competenti Dipartimenti aeronautici delle Alte
Parti Contraenti.

Art. 20.

(3) La presente Convenzione avrà la durata di anni dieci
dal primo volo che dopo la firma di questo atto verrà effet-
tuato da aeromobili britannici sopra il territorio italiano, in
base a quanto è detto negli articoli 3 a 5. Salvo preavvisoy
dato in ogni caso con un anno di anticipo, essa sarà tacita-
mente rinnovata per successivi periodi di cinque anni.
(2) Ë inteso che il Governo del Sudan potrà, se è stata

accettata la raccomandazione di cui al secondo comma del-
l'articolo 0, sciogliersi dalPimpegno assunto alle stesse con-

dizioni e negli stessi periodi di tempo speci,ficati nel para-
gra fo precedente.
(3) Nonostante quanto è detto nei precedenti paragrafi,
nel caso in cui la Convenzione relativa al regolamento della
navigazione aerea del 13 ottobre 1919 venisse denunziata dal

Regno Unito o dalPItalia, secondo quanto è stabilito nell'ar.
ticolo 43 di quella Convenzione, la presente Convenzione ces-
serà di avere effetto dalla data in cui avrà vigore la denunt
zia della prima Convenzione.

Art. 21.

Nonostante quanto ò detto nelParticolo precedente, Sua
Maesta il Re d'Italia si riserva il diritto di dennnziare, in
qimlsiasi momento, la presente Convenzione se Pesistenza
dei servizi aerei britannici avrà per conseguenza la denun-

cia o la mancata rinnovazione di una qualsiasi Convenzione
aeronautica esistente fra l'Italia e qualsiasi altro Paese eu-

ropeo, sia da parte delPItalia, sia parte di quel Paese.

Art. 22.

La presente Convenzione sarà ratificata ed entrerà in vi-

gore alla data dello scambio delle ratifiche, che avr# luogo
in Londra al più presto possibile. Tuttavia, la ratifica non

potrà essere fatta dopo il 31 dicembre 1932.

In fede di che, i soprannominati Plenipotenziari hanno
firmato la presente Convenzione e vi hanno apposto i loro
sigilli.
Fatto in Roma, in duplice originale, nelle lingue italiana

ed inglese, i cui testi faranno egnalmente fede, il 16 maggio
193L

(L. ß.) RONALD ÛRAHAM (L. Ñ). IS'ALO EMBO

(Si omette il testo inglese).

PROTOCOLLO DI FIRMR

AlPatto di apporre le loro firme alla Convenziorie öggi Re
mata, relativa alla istituzione di linee di trasporto aereo, i
sottoscritti Plenipotenziari dichiarano, in nome dei loro ri-

spettivi Governi, che essi hanno convenuto quanto segue;.
1. La Convenzione sarà ratificata nel più breve tempo

possibile. Tale ratifica non potrà in ogni caso essere fattp
dopo il 31 dicembre 1932.
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2. - Anche prima della ratifica i servizi aerei previsti nel-
la Convenzione þotranno essere effettuati mediante accordi
fra i due Governi interessati.

3. - La raccomandazione al Governo del Sudan specifi-
cata nell'articolo 6 della Convenzione sarà fatta immedia-

tamente, e la risposta del Governo del Sudan sarà comuni-

cata dal Governo del Regno Unito della Gran Bretagna e

dell'Irlanda del Nord al Regio Governo Italiano prima del

deposito delle ratifiche.
ITALO BALBO

Regia aeronautica e della llegia guardia di finanza, anche
coloro che prestano servizio nel Corpo degli agenti di pub-
blica sicurezza o nelle Milizie speciali, comprese fra le Forze
armate dello Stato, il cui servizio sia computato agli effetti
della ferma di leva;

« 4° fratello consanguineo di militare, che appartenga ad
una delle due classi precedenti a quelle di cui al n. 2° e che
abbia prestato o presti servizio con ferma non inferiore a

quella ordinaria di leva ».
Il n. 15° dell'art. 5 della citata legge è abrogato.

RONALD GRAHAM gyg &

(Si omette il testo inglese).

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Ministro per gli «gari esteri :
GRANDI.

La presente legge è applicabile ai militari arruolati con
le classi 1912 e successive.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, imandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

LEGGE 19 maggio 1932, n. 510. Data a Roma, addì 19 maggio 1932 - Anno X

Afodificazioni alle leggi sul reclutamento del Regio esercito.
VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE III MUSSOLINI - ÛAZZERA - MOSCONI.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto, il Guardasigati; Rocco.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

All'art. 110 del testo unico delle leggi sul reclutamento
del Regio esercito, approvato con R. decreto 5 agosto 1927,
n. 1437, è sostituito il seguente :
« Il Ministro per la guerra ha facoltà di ridurre a 12 mesi

la ferma o di congedare per anticipazione dopo un anno di
servizio, in tutto o in parte, i militari che siano stati arruo-
lati dopo essere stati rimandati quali rivedibili.
« Il Ministro per la guerra ha altreal la facoltà di ridurre

a 12 mesi la ferma dei militari che, pure essendo idonei ad
incondizionato servizio a senso degli elenchi di cui al 2° com-

ma dell'art. 72, abbiano requisiti fisici poco spiccati, se-

condo determinazioni e modalità da fissarsi classe per classe

con decreto Ministeriale ».

Krt. 2.

all'art. 6 della legge 8 gennaio 1931, n. 3, è sostituito il

seguente:
« Hanno titolo a ferma minore di 1° grado (12 mesi) gli

inseritti arruolati, che si trovino in una delle seguenti con-
dizioni:

« 1° fratello consanguineo di militare, che appartenga ad
una delle ultime due classi congedate e che abbia prestato o

presti servizio con ferma non inferiore a quella ordinaria di

leva;
« 2° fratello consanguineo di militare, che appartenga ad

una delle due classi precedenti a quelle <li cui al n, 1° e che
abbia prestato o presti servizio con ferma non inferiore a

quella ordinaria di leva ;
« 3° fratello consanguineo di militare, che abbia servito

sotto le armi con obblighi apeciali (arruolamento volontario,
riassoldamento, ferma speciale o rafferma) o come ufliciale

o come sottufficiale, purchè abbia cessato dal servizio da non
piil di quattro anni. Sono a tale riguardo equiparati ai mili-
tari sotto le armi nel Regio esercito (parte metropolitana e

parte doloniale), oltre ai militari della Regia marina, della

REGIO DEORETO 10 marzo 1932, n. 511.

Aumento del capitale statale della Società Aerea Mediter-
ranea.

VITTORIO EMANUELE III

PYR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 6 maggio 1928, n. 1319, col quale si au-
torizza il Ministero deltaeronautica a partecipare con un

capitale di L. 7.200.000 alla costituzione della Società Aerea
Mediterranea (S.A.M.);
Visto il R. decreto 3 luglio 1930, n. 1249, riguardante

Pautorizzazione concessa al Ministero delPaeronautica di

sottoscrivere e versare in favore della Società Aerea Medi-
terranea (S.A.M.) la somma di altre L. 800.000;
Vista la convenzione in data 22 dicembre 1931 tra il Mi-

nistero delPaeronautica e la Società anonima italiana di na-

vigazione aerea « Transadriatica », per la cessione allo Sta-

to di attività sociali, approvata con decreto Ministeriale

23 dicembre successivo;
Ritenuta Popportunità che il capitale della predetta So-

cietà venga aumentato del valore corrispondente ai beni mo-
hili ed immobili già cli pertinenza della Società « Transa-
driatica », acquistati con la convenzione predetta, e che

venga apportato un ulteriore aumento di L. 664.115 lascian-
do altrest la facoltà al Ministero dell'aeronautica di acqui-
stare eventualmento le azioni della Societh Aerea Mediter-
ranen (S.A.M.) in possesso di altri azionisti, per Pammon-
tare di L. 1.500.000;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Rtato

per Paeronautica, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministero delPaeronautica è autorizzato ad anmentare
il capitale statale della SocietA Aerea Mediterranea (S.A.M.)
della somma di L. 7.835.885 importo dei beni mobili ed im-
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mobili già della Società anonima italiana di navigazione ne-
rea « Transadriatica », acquistati dal Ministero dell'aero-
nautica per conto dello Stato, con la convenzione stipulata
addì 22 dicembre 1931, approvata con decreto Ministeriale 23
dicembre successivo.

Art. 2.

La somma di cui al precedente articolo rappresenta il va-
lore indicato nelPart. 1 della menzionata convenzione depu-
rata dell'importo di L. 3500 valore corrispondente al deprez-
zamento della flotta indicato nella relazione di aggiornamen-
to in data 22 dicembre 1931-X.

Art. 3.

I beni di cui all'art. 1 del presente decreto, passati in con-
segna dalla suddetta Società « Transadriatica » al Ministero
dell'aeronautica e dal medesimo passati in consegna alla So-
cietà Aerea Mediterranea come da verbali in data 22 dicem-
bre 1931, si intendono a quest'ultima Società trasferiti <pla-
le ulteriore apporto di capitale statale.

Art. 4.

Il Ministero dell'aeronautica è altresì autorizzato ad ap-
portare in aumento del capitale statale della Società Aerea
Mediterranea la somma di L. 004.115 nonchè ad acquistare,
se e quando lo riterrà opportuno, le azioni della Società Ae-
rea Mediterranea in possesso di altri azionisti per l'ammon-
tare di lire 1.500.000.

'Art. 5.

La somma complessiva di L. 2.164.115, di eni al precedente
articolo, graverà sul cap. 53 aggiunto del bilancio passivo
del Ministero dell'neronautica per l'esercizio finanziario
1931-1932.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 marzo 1932 - Anno X

«VITTORIO EMANUELE.

BALBO -- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 20 maggio 1932 - Anno X
Atti det Governo, registTO 320, foglio 84. - FERZL

fusione del Monte di pietà di Cagliari con la Cassa di rispar-
mio del Banco di Napoli;
Veduto il verbale di accertamento delle attività e delle

passiività del Monte di pietà di Cagliari, in data 27 agosto-
22 settembre 1931, redatto dai rappresentanti del Monte me-
desimo e da quelli del Banco di Napoli;
Udito il parere dell'Istituto di emissione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Pagricoltura e le foreste, di concerto con il Ministro per
l'interno e con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Cassa di risparmio del Banco di Napoli assorbe il
Monte di pietà di Cagliari e diviene cessionaria di tutti i
diritti ed azioni di qualsiasi genere, nessuna eccettuata, giu-
diziaria e non, e di tutte le proprietà mobiliari ed immobi-
liari, titoli e crediti e di quanto altro di spettanza del Monte
di pietà di Cagliari, assumendone tutte le obbligazioni pas-
sive, con l'impegno di soddisfarle nel loro importo integrale.

Art. 2.

Il personale attualmente in servizio presso il Monte di
pietà di Cagliari sarà licenziato alla data della fusione. Al
personale stesso sarà corrisposto, a carico del bilancio del
Monte medesimo, Pindennità di cessazione di servizio o di
quiescenza prevista dalle disposizioni in vigore per il perso-
nale dell'Istituto.

Art. 3.

2 data facoltà al direttore generale del Banco di Napoli
di assumere, in tutto o in parte, in servizio, il personale del
Monte di pietà assorbito, alle condizioni di carriera, di trat-
tamento economico e di quiescenza in Wigore per il personale
del Banco o che saranno stabilite dal Consiglio di ammini-
strazione del Banco stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1932 - Anno X

eVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - PACEftBO •-- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilii: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 maggio 1932 - Anno I
Atti del Governo, registro 320, foglio 86. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 18 febbraio 1932, n. 512.
REGIO DECRETO 18 febbraio 1932, n. 513.Fusione del Monte di pietà di Cagliari con la Cassa di ri=

sparmio del Banco di Napoli. Approvazione del consolidamento del contributo annuale do.
vuto dallo Stato al comune di Busto Arsizio, a titolo di concorsi
e rimborsi scolastici, per la diretta amministrazione delle scuole
elementari del comune aggregato di Borsano.VITTORIO EMANUELE III

PICR GRA%IA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA WHORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DIDLLA NAZIÖNE

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di 1° categoria, ap-
provato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967, ed il regola-
mento per la sua esecuzione approvato con R. decreto 5 feb-
braio 1931, n. 225 ;
Veduta la deliberazione del Consiglio di ornministrazione

del Banco di Napoli in data 2 settembre 1931, relativa alla

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 9 aprile 1928, n. 891, col quale il cd-
mune di Borsano è stato aggregato al comune di Busto Arsi-
zio;
Visto che, conseguentemente, gli insegnanti elenienta21

.del suddetto Comune sono passati a tutti gli efetti dalPaage
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ministrazione del Regio provveditorato agli studi di Milano
alla diretta amministrazione del comune autonomo di Busto

Arsizio, a decorrere dal 16 settembre 1028;
Visto l'art. 2 della legge 14 giugno 1928, n. 1482;
Visto l'art. 11 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, col qua-

le le disposizioni contenute nel 3· e 4° comma dell'art. 1 del-
la stessa legge, per quanto riguarda i concorsi e rimborsi
scolastici dovuti dallo Stato ai Comuni che hanno la diretta
amministrazione delle scuole elementari, si applicano anche

per le scuole amministrate dai Regi provveditorati agli studi
nei Comuni aggregati ad altri che abbiano invece la diret-

ta amministrazione delle scuole;
Visto il 3· comma dello stesso art. 1 della citata legge,

per il quale i concorsi e rimborsi dello Stato da corrispon-
dersi ai Comuni suddetti sono consolidati nella diferenza
fra la spesa efettivamente sostenuta per le scuole predette
dall'Amministrazione regionale scolastica e direttamente
dal Ministero per le scuole non classificate e i contributi do-

Tuti dai Comuni per efetto dell'art. 17 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, e degli articoli 18 e 19 del R. decreto-legge
& settembre 1925, n. 1722;
Visti gli atti trasmessi dal Regio provveditore agli studi

di Milano dai quali risulta che nell'esercizio 1927-928 quel
l'Amministrazione scolastica per la gestione delle scuole ele-
mentari del comune di Borsano sostenne l'effettiva speso di
L. 40.658,54;
Visto che nello stesso esercizio finanziario 11 Ministero

ilella educazione naziduale non sostenne nessuna spesa per
la gestione di scuole non classiñcate in detto Comune;
Visti i Regi decreti 1° luglio 1921, n. 2138, 1• luglio 1926,

n. 1392, e 17 novembre 1927, n. 2605, coi quali, in applicazione
dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, e degli articoli
18 e 19 del R. decreto- legge 4 settembre 1925, n. 1722, furo·
no rispettivamente consolidati e liquidati a carico <lel comn-
ne di Borsano, ora aggregato al comune di Busto Arsizio, i
corrispondenti contributi di L. 2643.32, L. 3200 e L. 1GO0 ;
Veduti i Regi decreti 20 novembre 1930, n. 1491, e 24 no-

yembre 1930, n. 1502;
Veduto l'art. 2 del R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la educazione nazionale, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvato il consolidamento del conti•ibuto annuale do-
Ruto dallo Stato al comune di Busto Arsizio, a titolo di con-
corsi e rimborsi scolastici, per la diretta amministrazione
delle scuole elementari del comune aggregato di Borsano,
in applicazione dell'art. 11 della legge 14 giugno 1928, nu-
mero 1482, il cui ammontare rimane stabilito in L. 33.215,22
dal 1° settembre 1928 al 30 novembre 1930, ed in L. 28.627,09
dal 1° dicembre 1930 al 31 dicembre 1931, come dagli elenchi
annessi al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romã, addì 18 febbraio 1932 - Anno X

.VITTORIO ElfkNUELE.

GIULIANO - liOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 alaggio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 320, foglio 55. - MANCINI.

Contributo dovuto dallo State al comune di Busto Arsizio in
esecuzione degli articoli 11 e 13 della legge 14 giugno 1928,
n. 1482, per l'amministrazione diretta delle scuole eleskentari
dell'ex comune di Borsano.

POSTI DI RUOLO N. 5.

Spesa sostenuta nell'esercizio 1927-28
dall'Amministrazione scolastica regionale:

1. Stipendi ed assegni al personale di ruolo . .
. L. 38.223,90

2. Retribuzioni për supplenze . . .
.

.
. .

» 10,64
3. Compensi per insegnanti facoltativi . . . .

. »

4. Concorso ad Enti per scuole a sgravio . .
. .

»

5. Contributo 8 per cento.al Monte pensioni .
.

. » 2.424-
6. Spese per. indennità alle Commissioni dei concorsi

magistrali; indennità esami; indennità visite tisenli;
rimhorso R. M. e M. P.; rimborso equivalente allog-
gio in natura . . .

. . . . .
. »

Spese sostenute direttamente dal AlinisteTO:

1. Per sennle non classificate . . . . . . .
»

Totale
. . . L. 40.658,54

A dedurre per contributi scolastici a carico del Comune:

Per l'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487

.
. . . . .

L. 2.643,33
Per l'art. 18 del R. decreto-legge 4 set-

tembre 1925, n. 1722 . . . .
• 3.200-

Per l'art. 19 del R. decreto-legge 4 set-
tembre 1925, n. 1722 . .

» 1.600-
• 7.443,32

Contributo a carico dello Stato dal 10 settembre 1928
.
L. 33.215,22

Visto, d'ordine di Sua Afaestà 11 Re:

Il Alinisiin per le finanze: Il Alinistro per l'educazione nazionale:

MOSCONI. GIULIANO.

Contributo dovuto dallo Stato al comune di Busto Arsizio in
esecuzione degli articoli 11 e 13 della legge 14 giugno 1928,
n. 1482, per l'amministrazione diretta delle scuole elementari
dell'ex comune di Borsano.

POSTI DI RUOLO N. 5.

Spesa sostenuta come sopra
dall'Araministra:fone scolastica regionale

(con la riduzione del 12°/o):

1. Stipendi ed assegni al personale di ruolo . . . L. 33.637,04

2. Retribuzioni per supplenze . . .
. . . .

» 9,37
3. Compensi per insegnanti facoltativi . . . .

. »

4. Concorso ad Enti per scuole a sgravio . . . .
»

5. Contributo 8 per cento al Monto pensioni . .
. » 2.424 -

6. Spese per: indennità alle Commissioni dei concorsi

magistrali; indennità esami; indennità visite fiscali;
rimborso R. M. e M. P.; rimhorso equivalente allog-
gio in natura

. . . . . . . .
»

Spese sostenute direttamente dal Ministero:

1. Per scuole non classiflcate . . . .
. . »

Totale
. . .

L. 30.070.41

A dedurre per contributi scolastici a carico del Comune:

Per l'art..17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487

. . .
. . . . .

L. 2.643,32
Per l'art. 18 del fl. decreto-legge 4 set-
tembre 1925, n. 1722 . . .

= 3.200-
Per l'art. 19 del R. decreto-legge 4 set-

tembre 1925, n. 1722
.

. . . s 1.600-

Contributo a carico dello Stato dal 10 dicembre 1930 al
31 dicembre 1931

.
. . . . . .

L. 28.627,09

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per le finanze: Il Ministro per l'educazione nazionale:
MOSCDNI. GIULIANO.
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REGIO DEORETO 18 aprile 1982, n. 514.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa

ex•conventuale di S. Michele Arcangelo, in Calatafimi.

N. 514. R. decreto 18 aprile 1932, col quale, sulla proposta
del Guardasigilli, Ministro per la giustizia e gli affari di
culto, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Chiesa ex-conventuale di San Michele Arcangelo, in Ca-
latafimi.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 maggio 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 14 marzo 1932, n. SIS.
Annullamento dei contributi scolastici di alcuni ex Comuni

della provincia di Rovigo.

N. 515. R. decreto 14 marzo 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, sono annullati, a decorrere dal 1° ot-
tobre 1929, i contributi consolidati a carico degli ex co-

muni di Boara Polesine, Borsea, Buso Sarzano, Concadi-
rame, Grignano Polesine e Sant'Alpollinare con Selva,
della provincia di Rovigo, a norma dell'art. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 7.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Rey¡strato alla Corte dei conti, addì 11 maggio 1932 - Anno X

REGIO DEORETO 18 febbraio 1932, n. 516.
Contributo scolastico dovuto dallo Stato al comune di Enna.

N. 516. R. decreto 18 febbraio 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello iper le finanze, il contributo annuale dovuto dallo
Stato al comune di Enna, per la diretta amministrazione
delle scuole elementari, già fissato in L. 348.977,49 in
virtù dell'art. 1 della legge 14 giugno 1928, n. 1182, viene
ridotto, per il periodo 1° dicembre 1930-31 dicembre 1931,
a L. 298.818,44 annue.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 11 maggio 1932 - Anno X

RThGTO DEORETO 14 marzo 1932, n. 517.
Annullamento dei contributi scolastici degli ex comuni di

Colognola del Piano, Grumello del Piano, Redona e Valtesse.

N. 517. R. decreto 14 marzo 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, vengono annullati, a decorrere dal
1° gennaio 1929, i contributi di L. 2800, L. 800, L. 2800
e L. 2000 determinati a carico degli ex comuni di Colo-
gnola del Piano, Grumello del Piano, Redona e Valtesse,
della provincia di Bergamo, a norma dell'art. In del R. de-
creto-legge 4 settembre 1925, n. 1722.

Visto, il Guardasigilli: Rocco
Registrato alla Corte de-i conti, addi 11 maggio 1932 - Anno X

DECRETl PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50-429 (M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DT GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
ñute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome della sig.a Mavric Maria di Maria, nata a Cir-
china il 29 gennaio 1899 e residente a Gorizia, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mauri ».
Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà n<>tificato alPinteressata a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TmNoo.
(3010)

N. 50430 M.
IL PREFETTO .

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Doreta:

Il cognome del sig. ¾asric Andren fu Michele e di Zelin-
seek Anna nato a Salona d'Isonzo il 2 febbraio 1881 e resi-
dente a Gorizia, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mavric Francesca fu Giovanni Veljecek, nata a Salona
il 5 maggio 1892, moglie;

Mavric Santina, nata a Salona il 15 ottobre 1921, figlia;
Mavric Eugenio, nato a Gorizia il 2 agosto 1923, figlia;
Mavric Erminia, nata a Gorizia il 9 agosto 1926, figlia;
Masrie Anna, nata a Fianona il 23 luglio 1928, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autoritA comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
snecitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TmnGo.
(3011)

N. 50434:M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla rew
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stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto•

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Miloch Luigi fu Rocco e di Zandomeni

'Amabile, nato a Campolongo al Torre il 4 febbraio 1902 e

residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « FMilocco ».

Ugnale restituzio¤e è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Miloch Maria di Ettore Furlan, nata a Vilesse il 20 ago-
sto 1906, moglie; •

Miloch Laura, nata a Campolongo il 2 aprile 1928, 11-

glia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e .5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 dicembre 1931 - Anno X

[I prefetto: Tumoo.

(3012)

N. 50-433 M.

1L PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decrete

legge assidetto;
. Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Milloch ved. Giuseppina di An-
drea Fait e di Maria Marc, nata a Gorizia il 4 luglio 1888

e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Milocco ».

Ognale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Milloch Ermanno fu Carlo, nato a Gorizia il 7 aprile
1910, figlio ;

Milloch Valeria fu Carlo, nata a Gorizia il 2 gennaio
1914, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 dicembre 1931 - Anno X

Il prefeito: TENGO.

(3013)

N. 50-432 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Milloch Giulio di Valentino e di Gio-

vanna Gaspardis, nato a Visco il 16 dicembre 1893 e resi-

dente a Gorizia, à restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Milocco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Milloch Anna di Antonio Ulian, nata ad Aiello il 29

dicembre 1893, moglie.

Il presente decreto, a curra dell'autorità comunale di Go-

rizi°a, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 9 dicembre 1931 - 'Anno X

Il prefetto: TmNoo.

(3014)

N. 50-431 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Vedutil il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzideifo ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ail sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Milloch Erminia ved. De Valen-
tino di Francesco e di Zottig Giuseppina, nata a Gorizia il

1° agosto 1872 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli
efetti di legge, nella forma italiana di « Milocco ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 dicembre 1931 - 'Anno X

Il prefeito: Tresco.
(3015)
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IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 che estende a

tiitti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridenting e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Miserit Agnese ved. Medvescek
di Michele e di Persoglia Cecilia, nata a San Martino di
Quisca il 21 gennaio 1871 e residente a Gorizia, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Miseri »,

Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 dicembre 1931 - 'Anno X

(3018)
Il prefetto: TIENGO.

N. 50-437 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491 che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signorina Miserit Jolanda di Antonio e

di Giuseppina Gulin, nata a Gorizia il 3 giugno 1920 e fe-
sidente a Gorizia, è restituito, a tutti gli efetti di legge,
nella forma italiana di « Miseri ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e.5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 dicembre 1931 - Anno X

Il prefeito: TmNoo.
(3017)

N. 50-438 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Vedutt il R. decreto 1 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itan

finno coinpilato uil sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini,
steriale ;

Decreta:

Il cognome del sig. Miserit Francesco di Giuseppe e di
Maraz Giuseppina, nato a.S. Martino di Quisca il 1• giugno
1903 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Miseri ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Miserit Antonia fu Michele Torcar, nata a Gracova Ser-

ravalle il 1° aprile 1901, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 0 dicembre 1931 - Anno X

11 prefeito: TIENGO.
(3018)

N. 50-439 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Vedutil il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tiftti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato at sensi delPart. I di detto decreto Mini·
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Miserit Francesco fu Antonio e fu An-
tonia Korsic, nato a Gorizia il 18 gennaio 1885 e residente a
Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Miseri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari :

liserit Giuseppina fu Giovanni Bizaj, nata a Gorizia il
21 aprile 1887, moglie;

Miserit Maria, nata a Gorizia il 26 gennaio 1910, figlia.
Il presente deareto, a cura delPautorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto : TIENGO.
(3019)
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N. 50-440 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Vedutil il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itar

liana compilato ail sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Mizerit Floriana di Giovanni e di
Benha Margherita, nata a Gorizia il 26 gennaio 1923 e resi-

Elente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Miseri ».

Ognale restituzione è disposta per i seguenti suoi famt
gliari :

Mizerit Branca di Giovanni, nata a Gorizia il 23 marzo
L925, sorella.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
eizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

[struzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 dicembre 1931 - Anno X

[l prefetto: TIENGO.
3020)

CONCORSI
MINISTERO

DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

3oncorso al posto di insegnante titolare di elettrotecnica ed eser-

citazioni, impianti elettrici, ecc., presso 11 Reglo istituto iu•
dustriale di Reggio Calabria.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIÖNALE

Visto il R. decreto legislativo 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istru-
;ione industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola-

Gento generale per l'istruzione industriale;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, sulfordinamento

erarchico del personale delle Regie scuole industriali;
Visti i Regi decreti-legge 31 marzo 1925, n. 363; 11 febbraio 1986,

t. 217; 27 giugno 1929, n. 1047; 20 novembre 1930, n. 1491;
Vista la pianta organica del Regio istituto industriale di Reg-

io Calabria, approvata con decreto Ministeriale 19 marzo 1925,
egistrato alla Corte dei conti il 26 marzo 1925;
Vista la lettera della Presidenza del Consiglio dei Ministri

i. 3451 del 18 dicembre 1931 che autorizza a bandire il concorso per
1 cattedra di elettrotecnica ed esercitazioni, impianti elettrici, co-
truzioni elettromeccaniche e tecnologia relativa presso l'Istituto
redetto;

Decreta:

Art. 1.

E aperto il concorso per titoli e per esami al posto di insegnante
tolare di elettrotecnica ed esercitazioni, impianti elettrici, costru-

zioni elettromeccaniche e tecnologia-relativa-nel ltegio istituto in-
dustriale di Reggio Calabria.

Art. 2.

L'insegnante prescelto inizia la sua carriera come insegnante
titolate inquadrato

_

al grado 96, con 10 stipendio iniziale annuo

lordo di L. 14.400 e il supplemento di servizio attivo di L. 3000 annue,
rispettivamente ridotti a L. 12.672 e a L. 2640 per effetto del II. de-
creto 20 novembre 1930, n. 1491, oltre l'eventuale aggiunta di fami-
glia, e la prosegue fino al grado 76. Esso viene tuttavia nominato in

prova per un periodo di due anni, dopo i quali, a seguito dell'esito
favorevole d'ispezione, viene nominato stabile.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da
L. 5, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno pervenire
al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generale istruzione
tecniga - Divisione insegnamento industriale) entro tre riesi dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
sot‡o pena di esclusione dal concorso. La data di arrivo della do-
manda ò stabilita dal bollo a data apposto dal competente ufficio
del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine anche se pre-
sentate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per,
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande debbono indicare, con precisione, cognome, nome,
paternità e dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli vengano
restituiti, a concorso ultimato, i documenti e i titoli presentati

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
16 diploma originale o copia autentica di laurea in ingegneria,

o diploma di abilitazione alla professione di ingegnere. Certifier-to
dei punti otteriuti negli esami speciali ed in quelli di laurea o negli
esami di abilitazione;

26 copia autentica dell'atto di nascita da cui risulti che il can-
didato non ha superato i 45 anni di età alla data <lel presente de-
creto. La firma dell'ufficiale dello stato civile che la rilascia deve
essere autenticata dal presidente del Tribunale;

30 certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit-
tadini del Regno gli italiani non regnicoli anche se manchino della
naturalità). La firma dell'ufficiale dello stato civile deve essere au-
tenticata dal presidente del Tribunale;

to certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale
sanitario del Comune da cui risulti che il candidato è di sana costi-
tuzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli l'adem-
pimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La flrma del medico pro-
vinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del medico mi-
litare dalla competente autorità militare, e quella degli altri sanitari
dal podestà, la firma del quale deve essere, a sua volta, autenticata
dal Prefetto;

So certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

60 certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove il
concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certift-
cato è richiesto. La firma del podestà deve essere autenticata dal
Prefetto;

76 certificato comprovante che il candidato ha ottemperato
alle disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per co-
loro che hanno prestato servizio militare deve risultare che hanno
servito con fedeltà ed onore;

86 stato di famiglia;
9• cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorsa Le notizie prin-
cipali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere comprovate
dai relativi documenti;

100 elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei dom-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul
bollo e quelli indienti ai numeri 4, 5 eG debbono essere di data non
anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente decreto,
sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati
stessi vengono rilasciati da autorità amplinistrative residenti nel
colhune di Roma (art. 3 del It decreto 19 novembre 1914, n. 1290).Sono dispensati dal preseritare i documenti di cui at numeri 3; 5
e 6 11 personale titolare delle scuole dipendenti dal Afinistero del-
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l'educazione nazionale, ed i funzionari dello Stato in attività di

servizio nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o

Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le

opere manoscritte, dattilografate o in bozze di stampa,
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad Istituti

di istruzione media deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto; se rilasciati dalla

segreteria di un Istituto d'istruzione superiorc, dal direttore dell'I-
stituto. Quelli rilasciati dalle scuole industriali e commerciali, deh-
bono essere firmati dal direttore della Scuola e dal presidente del

Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo in Roma. Ai candidati
verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata o di tele-

gramma del giorno in cui avranno inizio tali prove. La loro assenza
sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice, il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o

la loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
il giudizio definitivo per ogni concorrente e la classificazione di
essi in ordine di merito, e non mal alla pari, in base alla media
di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella gra-
duatoria e, in caso di rinuncia del primo, ai successivi classificati,
seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichia-
razione scritta.

Tuttavia, se il candidato cui è stato offerto 11 posto, lascerà pas-
sare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la nomina,
à dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non à stabilito

dal presente decreto, saranno osservate 10 norme contenute nel

citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

ll Ministro: GIULIANO.

(3233)

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di insegnanto titolaro di IIsica
presso 11 Regio istituto industriale di Novara.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 R. decreto legislativo 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istru.
zione industriale;

Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva 11 regola-
mento generale per l'istruzione industriale;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, sull'ordinamento

gerarchico del personale delle Regie scuole industriali;
Visti i Regi decreti-legge 31 márzo 1925, n. 363, e 27 giugno 1929,

n. 1047, che recano provvedimenti a favore del personale dello Stato:
Visto 11 R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491;
Vista la pianta organica del Regio istituto industriale di Novara

approvata con decreto Ministeriale 23 marzo 1925, registrato alla

Corte del conti il 25 aprile stesso anno;

Vista la lettera della Presidenza del Consiglio n. 3838 in data

29 gennaio 1932-X che autorizza a bandire il concorso per la cattedra

di fisica ed esercitazioni relative nel Regio istituto industriale di
Novara;

Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024;

Decreta:

Art. 1.

E aperto un concorso per titoli e per esami al posto di inse-

guante titolare di fisica ed esercitazioni relative presso il Regio isti-
tuto industriale di Novara.

Art. 2.

L'insegnante prescelto inizia la sua carriera come insegnante
titolare inquadrato al grado 96 con lo stipendio iniziale annuo lordo
di L. 14.400 e il supplemento di servizio attivo di L. 3000 annue, ri-
spettivamente ridotti a L. 12.073 e a L. 2640 per effetto del R. de-

creto 20 novembre 1930, n. 1491, oltre l'eventuale aggiunta di fa-

miglia e la prosegue fino al grado 7e Esso viene tuttavia nominato

in prova per un periodo di duŒ anni, dopo i quali, a seguito del•
l'esito favorevole di ispezione, viene nominato stabile.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da L. 5,
corredate dei documenti di cui appresso, dovranno pervenire al
Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generale istru21one

tecnica - Divisione insegnamento industriale) entro tre mesi dalla

data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
sotto pena di esclusione dal concorso. La

data di arrivo della do-

manda à stabilita dal bollo a data apposto dal competente ulticio
del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine anche se presen-

tate in tempo agli uffici postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per

qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande debbono indicare, con precisione, cognome, nome,
paternità e dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli vengano
restituiti, a concorso ultimato, i documenti e i titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:

lo titolo di studio (in originale o copia autentica): laurea in
fisica o in -scienze fisiche e-naturali o in scienze fisiche e n1atema•

tiche, o in ingegneria. Certificato dei punti ottenuti negli esami spe-
ciali ed in quelli di laurea;

20 copia autentica dell'atto di nascita da cui risulti che il can-
didato non ha superato i 45 anni di età alla data del presente de-

creto. La firitla dell'ufficiale dello stato civile che la rilascia deve

essere autenticata dal presidente del Tribunale;
30 certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai citta-

dini del Regno, gli italiani non regnicoli anche se manchino della

naturalità). La firma dell'uffleiale dello stato civile deve essere

autenticata dal presidente del Tribunale;
Ao certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale

sanitario del Comune da cui risulti che il candidato è di sana costi-

tiizione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirli l'adempi-
mento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La firma del medico pro-

vinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del medico mili-
tare dalla competente autorità militare, e quella degli altri sanitari
dal podestà, la firma del quale deve essere, a sua volta, autenticata

dal Prefetto;
50 certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-

ziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

60 certificato di buona condotta rilaselato dal Comune dove il

concorrente rièiede, con la dichiarazione del fine per cui il certificato
è richiesto. La firma del podestà deve essere autenticata dal pre-
fetto;

7• certificato comprovante che il candidato ha ottemperato
alle disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per co-

loro che hanno prestato servizio militare deve risultare che hanno

sefvito con fedeltà ed onore;
8e stato di famiglia;
90 cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizio

principali cóntenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro-

vate dai relatívi documenti;
le elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu•

menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data
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non anteriore di tre mesi a quella di pubblicaziquepdel presento
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarip se i certificat
stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti ne
comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentaro í documenti di cui ai numeri
3, 5 e 6 il personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero
dell'educazione nazionale, ed i funzionari dello Stato in attivitù di
servizio nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o
Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
Sono unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presentare
nel proprio interesse c le loro pubblicazioni. Sono escluse. Ic opero
manoscritte, dattilografate o in bozzo di stampa.

Qualunque certificato rilasciato da autorità preposto ad Istituti
di istruzione media, deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto; se rilasciati dalla
segreteria di un Istituto d'istruzione superiore, dal direttore dellTstic
tuto. Quelli rilasciati dalle Scuolo industriali o commerciali, deh-
bono essere firmati dal direttore della Scuola e dal presidente del
Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte Ic prove di esame avranno luogo in Roma. Ai candidati
verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata o di tele-
gramma del giorno in cui avranno inizio tali prove. La loro assenza

sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Conunissione giudicatrice
il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o la loro
fotografia regolarmento autenticata.

Art. 7.

La Commissione esaminatrico redigerù una relazione contenente
11 giudizio definitivo per ogni concorrente e la classifleazione di essi
in ordine di merito, o non mai alla pari, in base alla media di tutti
i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella gra-
duatoria e, in caso di rinuncia del primo, ai successivi classificati,
seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichia-
razione scritta.

Tuttavia, se il candidato cui è stato offerto il posto, lascerà pas-
sare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la nomina
è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è 4tabilito
dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel citato
regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Roma, addi 26 febbraio 1932 - Anno X

ll Minidro: GIUuaNo.
(3234)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione alla vendita delle acque minerali denominate
« Laura », « Itomana » et Pozzo Inglese ».

Con decreto del Ministero dell'interno 25 aprile 1932-X la ditta
Attilio De Giacomi è autorizzata a mettere in vendita le acque mine-
rali denominate « Laura », « Romana a e « Pozzo Inglese », anche
in bottiglie corrispondenti per forma, colore e capacità a quelle
comunemente usate per le acque minerali, e conosciuto in commercio
col nome di tipo Vichy o S. Pellegrino.

(3231)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di exequatur.

In data 4 maggio 1932 à stato rilasciato l'excquatur al signor
Alichelo Costantino Orloff, consolo generale dell'Unione dello Reput)-
bliche Sovietiche Socialisto in Milano, con giurisdizione sulle pro-
vincie. di Bergarno, Brescia, Como, Cremona, Mantova; Milane,
Pavia, Sondrio, Varese, Alessandria, Aosta. Cuneo, Novara, Torino,
Vercelli, Trento, Bolzano, Belluno, Padova, llovigo, Troviso, Udine,
Venezia, Verona, Vicenza, ¥iume, Gorizia, Pola, Trieste, Zara, Bo-
lugna, Ferrara, Forli, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna e lleggio
Emilia.

(3232)

MÌNISTERO DELLE FINANZE
UlREZIONE GENEILILE DEL TESDRO DIV, i • PORTHUGL10

N . 114.

Media dei cambi e delle rendite

del 21 n:aggio 1932 - Anno X.

S. U. Anterica (Dollaro) , . . . . . . . . . .
19AO

Ingliilterra. (Sterlina) . . . . . . . . . . . 71.50

Francia. (Flanco) . . . . . . . . . . . . . 76.75

Svizzera (Franco)
. .

. . . . . . . . . . . 380.75

Albania. (Franco) . . . . . . . . . . . .
-

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . ,
-

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . > 4·70
Austria. (Shilling) . . . , . . . . . . , , . -

Belgio. (Belge) . , , . . . . . . . . . , , 2.75

Brasile. (Milreis) . . . . , . . . . . . . .
-

Bulgaria.(Leva) .,............ -

Canadà. (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . 17.20
Cecoslovacchia. (Corona) . . . . . . . . . .

. 58.02

Cile (Peso) ..........,... -

Danimarca. (Corona) . . . . . . . . . , . . -

Egitto. (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . .
-

Germania. (Reichsmark) . . . . . . . . . , . 4.655

Grecia. (Dracma) . . . . . . . . . . . , . -

Jugoslavia. (Dmaro) . . . . . . . . . . . . -

Norvegia. (Corona) . . . . . . . . . . . . . 3.õ8

Olanda., (Fiorino) . , , . . . . . . . . . . . 7.94

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . , , 220 -

Rumenia. (Leu) . . . . , · a , , . . .
11.65=

Spagna. (.Peseta) . . . . . . . . . . . , . 161.50

Svezia. (Corona) · • • • • • • • a . . , 3.665

Turchia. (Lira turca) . . . , . . . . . a . . -

Ungheria (Pengo) . . . . , , . . . . . . ,
-

U R.S.S.(Cervonetz)........... -

Uruguay, (Peso) . . . . . . . . . . . . -

Oro ................. 374.32

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . , . , , 72.05
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . .

68.50

Id. 3%Iordo-..........,,. 44.675
Consolidato 5 % . . . . . . . . . . . . . 82.325
Buoni novennali. Scadenza 1933

. . . . . , , 100-
Id. id. Id. 1931 . . . . , , . 99.50
Id. id. Id. 1940

- . . . . . . 97.75
Obbligazioni Venezie 3,W % . . . . . . . . . 82.275

ERRATA-CORRIGE.

Nella media dei cambi e delle rendite del 19 maggio 1932-X,
n. 112, pubblicata a pag. M24 della Gazzetta Ufficiale n. 117 del 21
maggio 1932-X, la voce Olanda (florino) 4,945 deve leggersi a 7,945 ..
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MINISTERO DELLE FINANZE
.
01REZIONB GENERALB DEL DEBITO PUBBLI(D

(la pubbliccioRek Itettifiche d'intestazione. Elenos a. 44.

Si dicniara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle todicaziom date dal richiedenti all'Amministrazione del Debno paa
011co, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle 191 risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della i (NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua =

1 2 3 4 5

Buono TObOf ÛÔ Og , ,
ÛÛ,- Soria Agostino fu Costantino, minore sotto Soria Giovanni-Adostino fu Giovanni, minore

1 i' la tutela di Gadi Agostino. ecc. como contro

Buono nel e- Iti70
soro novennale

3. serio

3, 50 0 646807

Cons oty 502215

3, 50 % 481651
r 181652

Cons. 5 g 320135

s õ6829

3, 50 % 636793

a 636794

» 636796

Cons. 5 % 224641

a 355737

a 161956

3, 50 ©/ 92716

a 102398

s 398827

398828
410144
441714

5.000 - Baracchini Francesco, Stefano ed Argentina
fu Giacomo, minori sotto la p. p. della ma-
dre Baracchini Maria fu Stefano, ved. Ba-
racchini.

35 - Ricci Luffi di Salvatore, dom. in Firenze.
.

65 - Grimaldi Andreina e Zanihom Xenia, Adele,
Guenda e Alighiero fu Andrea, dotu. in Stri-
gno (Trento) comproprietari indivisi.

70 - Roggero Annunziata di Ardissone, moglie di
70 - Roggero Rocco, dom. in Diuna Marina

(Porto Maurizio).

370 - Oicito Lucia di Domenico, minore sotto la
p. p. del padre, dom, in Villafranca Pie-
monte (Torino).

525 - Zaffino Vincenzina-Carmelina di Salvatore

Giuseppe, minore sotto la p. p. del padre,
dom. in S. Eufemia d'Aspromonte (Reggio
Calabria).

52, 50 Rossi Angela di Giuseppe minore sotto la p.
p. del padre, dom. in Monesiglio (Cuneo)
con usuf. Vital. a Rossi Giuseppe fu Giusep-
pe.

52, 50 Rossi Domenico di Giuseppe, minore ecc. co-

me la precedente; con usuf. como la prece-
dente.

52,50 Rossi Laura di Giuseppe, minore ecc. come

la precedeute; con usuf. coinc la precedente

100 - Rossi Laurella di Giuseppe minore, ecc. co-
me la precedente, con usuf. como la pre-
cedente.

230 - Mazzini Teresa fu Luigi, moglie di Gioncada
Angelo, dom. in Genova, vincolata.

50 - Calvaro Paolino di Raffaele, dom. in Monte-

sarchio (Benevento).

700 - Merlo Pich Clotilde nata Novella fu Luigi,
dom. in Verona.

350 - Novella Clotilde fu Luigi, moglie di Merlo
Pich Domenico, dom. in Torino.

525 - Novella Cloffide fu Luigi, ved. di Merlo Pich
Martino-Domenico, dom. in Torino.

87, 50 Merlo .Pich Luigi-Oreste fu Martino-Domeni-

616 - co, dom. in Torino; con usuf. vital. a No-

147 - vella Clólilde fu Luigi, ved, di Merlo Pich
Martino-Domenico,

Baracchini Francesco, Stefano e Maria-Fran-
cesca-ATUcutina-Ida fu Giacomo, minori ecc.
come contro.

Ricci Fortunato-Luidi di Salvatore, dom. in
Firenzo.

Grimaldi Andreina e Laniboni Xenia-Adele,
Guenda e Alighiero fu Andrea. dom. in Stri-
gno (Trento) comproprietari indivisi.

Ardissone Murta-Annunziata di Luigt, moglie
di Roggero Rocco, dom. come contro.

Uetto Lucia di Domenico, minore ecc. Como

contro.

Zaffino Carmeia-Olga di Giuseppe detto an-

che Salvatore Giuseppe, minore ecc. come

contro.

Rossi Madalena o Maddalena di Giuseppe, mi-
nore ecc. come contro; con usuf. Vital. come
contro.

Rossi Vincenzo-Andrea-Domenico di Giuseppe
ecc. come contro; con usuf. come contro.

Rossi Maria-Laura-Luigia, di Giuseppe, mi-
nore ecc. come contro; con usuf. come con·
tro.

Rossi Maria-Laura-Luigla di Giuseppe, mino-
ro ecc. come contro; con usuf. Como contro.

Mazzini Eufenia-Maria-Teresa fu Luigi, mo-
glie ecc. Come contro, vincolata.

Calvara Paolino di Raffaele, dom. Come con-
tro.

Novella Giovanna-Maria-Clotilde fu Luigi,
moglie di MeTlo Pich Martino-Domenico,
dom. in Verona.

Novella Giovanna-Maria-Clotilde fu . Luigi,
moglie di Merlo Pich Martino-Domenico,
dom. in Torino.

Novella Giovanna-Maria-Clotilde fu Luigi, ve-
dova ecc. come contro.

Intestata come contro; con usui. Vital. a No-
vella Giovanna-Maria-Clotilde fu Luigi ece,
come contro.
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8,50 0/, 398829 87,50 Merlo Pich Dafue fu Martino-Domenico, mo- Intestata come contro; con usuf. Vital. a No-

glie di Trebbi Dialma di Nicolò. dom. in vella Giovanna-31aria-Clotilde fu Luigi ecc.
Torino, con usuf. Vital. a Novella Clotilde come contro,
fu Luigi, ved. di Merlo Pich Martino-Do-
memco.

a 434232 763 - Merlo Pich Dafue fu Domenico, moglie di Intestata come contro; con usuf. Vital. a No-

Trebbi Dialma, dom. in Torino: con usuf. vella Giovanna-Alaria-Clotilde fu Luigi, ved,
vital. a Novella Clotilde fu Luigi, ved, di di Mërlo Pich Martino-Domenico.
Merlo Pich Domenico-Martino.

e 367395 175 - .Ospedale Borsetti-Sella-Facenda in Mosso Intestata come contro; con usuf. a Mino
Santa Maria (Novara); con usuf. a Mino Maria-Caterina fu Giuseppe ecc. come con-

Maddalena fu Giuseppe, ved. di Maggia Eu- tro.

sebio, dom. in Pettinengo.

Cons. 5 o 31104 120 - D'Orsi Lourdy o Lourdes Maria di Domenico, D'Orsi Maria-Laurdes di Domenico ecc. come

dom. in Castellammare di Stabia (Napoli) contro,

minore sotto la p. p. del padre,

a 132129 565 - Migliavacca Giovanna fu Pasguale. minore Migliavacea Giovanni Ballista-Francesco fu

sotto la p. p. della madre Pedroletti Giusep- Pasquale, minore ecc. Come contro.

pina Ved. Migliavacca, dom, in Busto Arsi-
zio (Milano).

a 70763 345 - Rondolotto Giuseppe fu Agostino, dom. in Intestata come contro con usuf. vital. a Ber-

Netro (Novara); con usuf. vital. a Bernabi. nabino Giovanni-Pasquale-Paulo fu Ignazio,
no Pasquale fu Ignazio, dom. in Netro (No. dom. come contro.
vara).

» 174969 555 - Oldani Carla di Francesco, minore sotto la Oldani Carolina di Francesco, minore ecc.

3, 50 % 787652 7 - p. p. del padre, dom. in Milano. come contro.

Cons. 5 g 174972 5 - Oldani Carla, Gian-Alberto e Luigi di Fran- Oldani Carolina, Gian-Alberto e Luigi di
3, 50 % 787655 7 - cesco minori sotto la p. p. del padre, dom. Francesco, minori ecc. come contro.

in hiilano

Cons. 5 g 9723 295 - Petriello Gioconda di Nicola, minore sotto la Intestata come contro; con usuf. Vitalizio a

Littorio p. p. del padre, dom. in Torre le Nocelle Magno Emilia-Caterina, ecc. come contro.
(Avellino); con usuf. Vital. a Magno Cateri-
na fu Luigi, dom. in Torre le Nocelle (Avel-
lino).

3,õ0% 400637 129,50 Baratta Giuseppina di Primiano moglie di Baratta Maria-Giuseppa-Vincenzadi Primia-
Petrillo Vincenzo di Luigi, dom. in Monte- no, moglie ecc. come contro.

miletto (Avellino) vincolata.

6132 35 - Ottoz Sidonia di Anselmo, nubile, dom. In Aventi diritto alla successione di Ottoz Sido-

Mista Courmäyeur (Torino). nia di Anselmo, dom. come contro.

3, 50 % 204334 70 - Orezzo Giovanna fu Pietro, moglie di Isnardi Orezzo Giovanna fu Filippo, moglie ecc. como

Ëietro, dom. in Napoli. Contro.

a 781813 14 - Gilardi Adelia di Bernardo, minore sotto la Gilardi Nadin-Enedina-Alba di Bernardo, mi-

p. p. del padre, dom, in Campiglia Cervo nore ecc. come contro.
(Novara).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette Saranno come sopra rettificate.

Roma, 14 maggio 1932 Anng I. 18 direttore generate: CIAnacccA.

(3204

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, gerenl0

floma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


